
Servizio dedicato ai pazienti
oncologici,  il  nuovo  CAO
dell’Asp di Siracusa
L’Asp di Siracusa ha istituito un nuovo Centro Accoglienza
Oncologico  (CAO),  un  servizio  telefonico  dedicato
esclusivamente  ai  pazienti  oncologici  ed  oncoematologici.
L’iniziativa  vuole  semplificare  l’accesso  alle  prestazioni
sanitarie  e  ridurre  i  disagi  per  i  pazienti  più  fragili,
eliminando la necessità di recarsi di persona agli sportelli
CUP tradizionali.
Il nuovo servizio, accessibile tramite la linea telefonica
0931312531, è attivo dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13. Un
operatore specializzato sarà a disposizione per prendere in
carico  le  richieste  dei  pazienti  o  dei  loro  delegati,
occupandosi della corretta registrazione e della prenotazione
di  visite  ed  esami.  Il  personale  del  CAO  fornirà  anche
informazioni dettagliate sulla documentazione necessaria, le
preparazioni  richieste  per  gli  esami  e  i  percorsi  di
assistenza. Questo canale diretto e semplificato fungerà anche
da punto informativo dedicato per ogni problematica sanitaria
di competenza dell’ASP.
“Con  l’istituzione  del  Centro  Accoglienza  Oncologico  –
dichiara  il  direttore  generale  dell’Asp  di  Siracusa,
Alessandro Caltagirone – questa Azienda fa un passo importante
verso una sanità sempre più vicina ai bisogni dei cittadini.
Questo servizio dedicato è stato pensato per dare una risposta
concreta alle necessità dei pazienti oncologici, che meritano
un accesso facilitato e un supporto costante nel loro percorso
di cura. Il CAO è il risultato di un modello organizzativo
orientato all’efficienza e alla presa in carico proattiva, che
rafforza  il  nostro  impegno  a  migliorare  la  qualità
dell’assistenza  sul  nostro  territorio”.
Per la più ampia divulgazione del nuovo Centro di Accoglienza
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Oncologico  è  stato  predisposto  un  video  esplicativo  con
l’ausilio  dell’Intelligenza  Artificiale  sulle  modalità  di
accesso, pubblicato in rete e diffuso attraverso i social e
riprodotto attraverso i circuiti interni nelle sale di attesa
degli Ospedali e dei Distretti sanitari dell’Azienda.

Dal  pirata  Ucciali  a
Pasolini,  Sergio  Taccone
firma  “Memorie.  Storie  dal
sudest siciliano”
“Memorie. Storie dal sudest siciliano” è il titolo del nuovo
libro di Sergio Taccone, giornalista e scrittore di Portopalo,
alla sua ventiduesima pubblicazione. Un’antologia di racconti
brevi  (33  in  tutto)  aventi  come  scenario  l’estremità
sudorientale della Sicilia. Pagine tra storia e cronaca, non
tralasciando i “cuentos” calcistici, florilegio al futbol di
provincia e non solo. Racconti di sommergibili (il Veniero e
il Michele Bianchi) e soldati, di spie, sbarchi, approdi,
imposture e sacrari dimenticati. Un filo narrativo che parte
dal  pirata  Ucciali,  l’eroe  di  Lepanto,  scacciato  da  Capo
Passero, citato anche da Cervantes nel Don Chisciotte. Ulisse,
approdato all’estremità sudest della Trinacria per innalzare
un tempio alla dea Ecate, qui consacrò un sepolcro ad Ecuba,
secondo quanto riportato dal poeta Licofrone di Calcide (IV-
III sec. a.C.).
Tra le pagine del libro di Taccone passano Luigi Sturzo (che
avviò l’iter di autonomia amministrativa portopalese nei primi
anni  venti)  e  Karol  Wojtyla,  allora  vescovo  ausiliare  di
Cracovia, giunto all’Isola di Capo Passero nel 1959. C’è il
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ricordo  dell’arrivo  a  Portopalo  di  Piersanti  Mattarella
(giugno  ‘79),  Pier  Paolo  Pasolini  (estate  1959)  e  Mario
Soldati  (1968).  Taccone  guarda  anche  a  Siracusa,  con  un
omaggio a Salvo Randone, alla tappa nella città archimedea di
Luigi  Vittorio  Bertarelli  e  alle  gare  nel  circuito
automobilistico  aretuseo.  Nella  sezione  interviste  ci  sono
Darwin  Pastorin  (tra  le  più  grandi  firme  del  giornalismo
italiano,  molto  legato  a  Portopalo),  Elio  Gervasi  e  il
ciclista avolese Carmelo Barone, professionista tra il ‘77 e
il 1984.
Come ha scritto il giornalista e saggista Vincenzo Grienti
nella prefazione al libro, “Taccone in questo piacevole e
puntuale  pamphlet,  ricalca  perfettamente  l’essenza  del
giornalismo: fotografare la cronaca per narrare la storia. Ed
e a questo punto che il sudest siciliano, luogo in cui sono
state  raccolte  queste  storie,  da  luogo  geografico  ben
circoscritto diventa spazio di espressione in cui l’autore
riesce  a  tradurre  l’intraducibile,  per  dirla  alla  Paul
Ricoeur”.

Inchiesta  sul  gruppo  Onda,
indagate  sette  persone  ed
otto società
Sette persone fisiche ed otto società riconducibili al gruppo
Onda di Siracusa sono indagate dalla Procura di Siracusa.
Oltre cento pagine compongono il provvedimento del Gip che
raccoglie  un  lavoro  di  indagine  affidato  alla  Guardia  di
Finanza che affonda le sue radici a circa dieci anni addietro.
Secondo  le  accuse,  gli  indagati  avrebbero  commesso  “una
pluralità  di  reati  fallimentari,  tributari  e  contro  il
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patrimonio,  taluni  dei  quali  risalenti  nel  tempo,  bensì
reiterati e commessi con una sistematicità tale – si legge
nell’ordinanza – da denotare l’esistenza di una vera e propria
associazione per delinquere”. Le accuse, a vario titolo, sono
di associazione per delinquere finalizzata alla commissione di
autoriciclaggio, bancarotta, reati fiscali e truffe.
A  fine  giugno  2025  era  stato  anche  disposto  un  sequestro
preventivo da 5,6 milioni di euro. Lo scorso 13 agosto, a
seguito  di  prestazione  di  idonea  garanzia,  l’Autorità
Giudiziaria ha provveduto a disporre il dissequestro dei beni
originariamente sottoposti a gravame. Dall’azienda siracusana,
relativamente alle accuse, spiegano che “ipotetico addebito
nei  nostri  confronti  sarà  chiarito  nelle  opportune  sedi
giudiziarie,  alla  luce  dell’  assoluta  fiducia  nutrita  nei
confronti della Magistratura”.
Viene poi specificato che l’attività di Onda Più ed Energit –
“non risultano coinvolte nel procedimento, nè destinatarie di
alcuna misura cautelare” – prosegue regolarmente, “garantendo
senza alcuna interruzione la piena continuità e qualità dei
servizi erogati ai propri clienti”.

Femminicidio Sara Campanella,
i  genitori  denunciano  la
madre di Stefano Argentino
La famiglia di Sara Campanella ha deciso di denunciare Daniela
Santoro,  madre  di  Stefano  Argentino,  accusandola  di
favoreggiamento e concorso morale nell’omicidio della figlia.
La  comunicazione  è  arrivata  poche  ore  dopo  la  sentenza
pronunciata questa mattina dalla Corte d’Assise di Messina:
“non luogo a procedere per estinzione del reato per morte del
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reo”.
Argentino, studente di Medicina come la vittima, originario di
Noto, si era tolto la vita in carcere dove era detenuto con
l’accusa di omicidio aggravato e premeditato. Lo scorso 31
marzo l’aggressione mortale a Sara, sua collega universitaria.
Poi la breve fuga, prima di essere arrestato e confessare il
delitto.
Gli  avvocati  della  famiglia  –  Cettina  La  Torre,  Filippo
Barbera e Riccardo Meandro – hanno depositato in Procura un
esposto  contro  la  madre  del  giovane.  Secondo  la  loro
ricostruzione,  la  donna  non  solo  conosceva  la  personalità
ossessiva del figlio ma, dopo il delitto, lo avrebbe aiutato a
fuggire e a nascondersi.
Nella  querela  sono  stati  allegati  messaggi  WhatsApp  e
biglietti  scritti  tra  madre  e  figlio.  Dalle  carte
emergerebbero inviti da parte della donna a non parlare in
carcere, perché le conversazioni erano intercettate, ed a non
inviare messaggi per non lasciare tracce agli investigatori.
In  un  messaggio  inviato  dopo  la  morte  di  Sara,  Stefano
scriveva: “L’avevo detto io… l’avevo colpita in quel punto
lì”. In un altro, non è chiaro se mai spedito, confidava:
“Mamma tu sai quanto io sia vendicativo…”.
“La  madre  di  Stefano  –  spiega  l’avvocata  La  Torre  –
blandamente lo invitava a lasciar perdere, ma non si è tirata
indietro quando il figlio manifestava la sua ossessione per
Sara. È questo il motivo per cui abbiamo ritenuto doveroso
presentare la denuncia”.
Intanto, con la morte di Argentino il processo si è chiuso con
il  non  luogo  a  procedere.  Una  formula  che,  come  ha
sottolineato la Corte, deriva unicamente dall’impossibilità di
proseguire  l’azione  penale  nei  confronti  di  un  imputato
deceduto.



Spaccio  di  droga,  33enne
arrestato a Siracusa con dosi
e soldi
Un 37enne è stato arrestato da agenti della Squadra Mobile di
Siracusa e condotto in carcere, per detenzione ai fini dello
spaccio di stupefacenti.
Gli  investigatori,  nel  corso  di  mirati  servizi  antidroga,
hanno  effettuato  una  perquisizione  domiciliare  a  carico
dell’uomo che ha consentito di rinvenire e sequestrare 50
grammi di crack, 20 grammi di hashish, materiale utile per il
confezionamento della droga e 1500 euro, probabile provento
dell’attività di spaccio.

Investita in strada a 79 anni
da uno scooter che non poteva
circolare
Rimane ricoverata in ospedale all’Umberto I di Siracusa la
79enne investita mentre attraversava a piedi in viale Luigi
Cadorna. Ha riportato un trauma cranico e diverse contusioni
dopo l’impatto con uno scooter alla cui guida c’era un giovane
siracusano. E’ accaduto domenica scorsa. Secondo una prima
ricostruzione,  la  moto  avrebbe  superato  un’auto  che  aveva
rallentato  per  consentire  alla  signora  di  attraversare.  E
avrebbe  finito  per  centrare  la  79enne,  sbalzandola
sull’asfalto.
La moto, ai successivi controlli della Polizia Municipale, è
risultata  essere  priva  di  assicurazione  e  peraltro  già
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sottoposta  a  fermo  amministrativo.  Nonostante  questo,
continuava a circolare e con una ‘targa’ in cartone. “Da tempo
ed  a  folle  velocità,  come  molti  in  Borgata  possono
testimoniare”,  denuncia  il  figlio  della  79enne,  chiededno
l’anonimato per ragioni di privacy.
Il tema dei controlli, quindi, resta centrale. “Anche perchè
abbiamo dovuto chiamare più e più volte la Municipale prima di
riuscire a parlare con qualcuno ed ottenere l’invio di una
pattuglia sul luogo di un sinistro con ferito. Alla fine,
quasi per disperazione, abbiamo contattato il 112 altrimenti
non  saremmo  riusciti  a  metterci  in  contatto  con  i  vigili
urbani siracusani. Ci hanno spiegato che ci sono problemi di
sottorganico, per quel che riguarda il centralino, ma trovo
grave la mancata risposta alle emergenze”, aggiunge.
Una segnalazione di presunto disservizio che è giunta sino a
Palazzo  Vermexio,  con  la  disposizione  di  un  accertamento
interno sull’accaduto.

Global  Sumud  Flotilla,
giovedì  da  Siracusa  la
partenza italiana
Siracusa torna al centro della mobilitazione internazionale
per la Palestina. Il Global Movement to Gaza ha reso noto che
la partenza della navi italiana della Global Sumud Flotilla è
in programma giovedì prossimo proprio dalla città aretusea.
Alle 10 è previsto un incontro con la stampa per presentare
l’iniziativa e le tappe del viaggio.
«l”In  seguito  al  bombardamento  subito  dalla  nostra  barca
Familia Madeira a Tunisi, chiamiamo le città italiane alla
mobilitazione immediata”, si legge in una nota diffusa dal
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movimento.  L’appello  mira  a  rafforzare  la  solidarietà
internazionale  e  a  mantenere  alta  l’attenzione  sulla
condizione del popolo palestinese, in un contesto segnato da
attacchi e crescenti tensioni.
L’iniziativa siracusana si inserisce in un percorso di azioni
diffuse  in  diversi  Paesi  del  Mediterraneo  e  guarda  a  una
resistenza nonviolenta, simbolicamente affidata al mare come
via di connessione e di speranza.
Non è la prima volta che la città risponde a questo appello:
il  5  settembre  scorso,  infatti,  proprio  Siracusa  è  stata
teatro di una partecipata mobilitazione per la Global Sumud
Flotilla, con centinaia di persone alla Marina per chiedere
pace e giustizia in Palestina. Un segnale che oggi torna ad
alimentare la partenza di giovedì, nel segno della continuità
e della solidarietà internazionale.

Foto di Michele Pantano

Impianto  TMB  a  Melilli,  la
SRR:  “Previsto  dal  Piano
regionale, un errore perdere
finanziamento”
Nell’acceso dibattito pubblico sulla possibile realizzazione
di  un  impianto  TMB  (trattamento  meccanico-biologico  di
rifiuti) nel territorio di Melilli, interviene il presidente
della SRR Ato Rifiuti Siracusa, Emanuele Fortunato. Attraverso
una nota ufficiale, ha voluto fare chiarezza sulle competenze
e sul percorso amministrativo in corso.
Fortunato ricorda che la legge regionale numero 9 del 2010
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attribuisce alla SRR la gestione del ciclo dei rifiuti in
provincia, competenza a cui il Consorzio “non ha mai inteso né
intende rinunciare”. La scelta di prevedere un TMB a Melilli,
sottolinea il presidente, non nasce da decisioni locali bensì
dal Piano regionale dei rifiuti, approvato lo scorso novembre
dal  commissario  straordinario  Schifani,  che  ha  individuato
sette impianti in Sicilia, di cui uno destinato a servire i
comuni siracusani.
“Ad oggi – precisa Fortunato – l’unico atto compiuto è la
firma  di  un  accordo  tecnico  con  il  Comune  di  Melilli,
necessario  vista  la  carenza  di  figure  professionali
all’interno della SRR (solo tre impiegati part-time). Tale
collaborazione ha permesso di redigere lo studio preliminare e
presentarlo agli uffici regionali per le verifiche ambientali,
evitando così di perdere il finanziamento assegnato con i
fondi FSC”.
Il presidente della Srr Ato Rifiuti Siracusa avverte poi che
la  mancata  realizzazione  dell’impianto  comporterebbe  costi
aggiuntivi  per  i  cittadini,  costringendo  i  Comuni  della
provincia a conferire i rifiuti indifferenziati in altri TMB
fuori Siracusa con ribaltamento del sovracosto inevitabilmente
in bolletta.
Infine, accogliendo la richiesta del sindaco di Melilli, la
SRR  convocherà  a  breve  l’Assemblea  dei  soci  per  valutare
l’eventuale ricollocazione del progetto in un altro sito del
territorio  provinciale,  in  modo  da  spegnere  le  polemiche
attorno  ad  un’opera  giudicata  utile  per  la  provincia  di
Siracusa.

Videosorveglianza nelle città
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siciliane, 15 milioni di euro
per aumentare la sicurezza
Quindici  milioni  di  euro  per  finanziare  sistemi  di
videosorveglianza  urbana  nei  Comuni  siciliani.  Il  governo
Schifani  ha  dato  il  via  libera  all’avviso,  predisposto
dall’assessorato  regionale  delle  Infrastrutture  e  della
mobilità,  attraverso  il  quale  le  amministrazioni  comunali
dell’Isola potranno richiedere il contributo per un massimo di
150 mila euro a progetto. Si dà così attuazione a quanto
previsto  dall’articolo  6  della  legge  di  variazioni  di
bilancio, la n. 25/2025, approvata dall’Assemblea regionale
siciliana lo scorso agosto.
«La  sicurezza  urbana  –  dice  il  presidente  della  Regione
Siciliana, Renato Schifani – è una condizione essenziale per
garantire qualità della vita e sviluppo economico. Con questo
avviso sosteniamo i sindaci che ogni giorno si trovano in
prima  linea  nella  tutela  dei  cittadini,  rafforzando  il
presidio di legalità nei territori e contribuendo a rendere le
comunità più vivibili e attrattive».
«Diamo rapida esecuzione alla norma – sottolinea l’assessore
alle  Infrastrutture  e  mobilità,  Alessandro  Aricò  –  e
sosteniamo  con  pragmatismo  i  Comuni  siciliani  nella
realizzazione di sistemi che consentano di controllare con più
efficacia il territorio. Il governo Schifani è al fianco delle
amministrazioni comunali e le supporta con risorse destinate
alle loro specifiche esigenze, privilegiando le realtà ancora
sguarnite  o  che  ancora  non  hanno  fruito  di  appositi
finanziamenti  per  la  videosorveglianza».
Le istanze potranno riguardare solo progetti già cantierabili
e  saranno  ammesse  in  base  all’ordine  cronologico  di
presentazione. Verrà data priorità a quelle, fornite di tutta
la documentazione richiesta, per interventi destinati ad aree
attualmente prive, in tutto o in parte, di sistemi di presidio
e controllo e, in subordine, ai Comuni che nel 2024 e 2025 non
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sono stati destinatari di altri finanziamenti per le medesime
finalità.
Le richieste potranno essere presentate dal 15 settembre e non
oltre  il  15  ottobre,  via  pec  indirizzata  a:
dipartimento.infrastrutture@certmail.regione.sicilia.it.
I progetti finanziati dovranno essere rendicontati, con il
collaudo finale, entro 12 mesi dal decreto di finanziamento.

foto generata con intelligenza artificiale

Benemerenza  civica  per
Francesca  Albanese,  la
proposta del Pd siracusano
Il gruppo consiliare del Partito Democratico di Siracusa ha
richiesto il conferimento della benemerenza civica a Francesca
Albanese, relatrice speciale delle Nazioni Unite sui territori
palestinesi  occupati.  Nella  proposta  protocollata  (in
discussione questa sera, ndr), i consiglieri del Pd (Milazzo,
Greco  e  Zappulla)  sottolineano  il  valore  dell’impegno  di
Albanese  in  difesa  dei  diritti  umani  e  della  legalità
internazionale, evidenziando come la sua attività rappresenti
“un esempio di dedizione e coraggio, capace di dare voce a chi
non ne ha e di portare all’attenzione globale questioni spesso
dimenticate”.
La  benemerenza,  secondo  i  promotori,  costituirebbe  un
riconoscimento della città nei confronti di una figura che con
la sua competenza e determinazione ha contribuito a promuovere
la cultura della pace, del dialogo e della giustizia.
Francesca Albanese, giurista e accademica, dal 2022 ricopre
l’incarico di Relatrice speciale delle Nazioni Unite sulla
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situazione  dei  diritti  umani  nei  territori  palestinesi
occupati dal 1967. Ha maturato una lunga esperienza nelle
istituzioni  internazionali,  lavorando  per  l’Onu  ed  altre
organizzazioni  impegnate  nella  tutela  dei  diritti
fondamentali,  ed  è  autrice  di  studi  e  pubblicazioni  sul
diritto internazionale e sui rifugiati.
La  sua  attività  si  contraddistingue  per  la  capacità  di
coniugare rigore giuridico e impegno civile, qualità che le
hanno valso un ampio riconoscimento a livello internazionale,
ma  anche  critiche  e  attacchi  per  le  posizioni  assunte  in
contesti delicati.
Più volte a Siracusa, ultima visita lo scorso mese di agosto
in occasione di un partecipato incontro pubblico dedicato ai
temi della pace e dei diritti umani. Grande partecipazione di
cittadini, associazioni e realtà del territorio. Albanese, nel
corso della presentazione del suo libro “Quando il mondo dorme
–  Storie,  parole  e  ferite  della  Palestina”,  ha  poi
sottolineato il ruolo che città come Siracusa, crocevia di
popoli e culture, possono svolgere nel promuovere valori di
accoglienza e solidarietà.
Sul  tema  è  intervenuto  il  consigliere  comunale  Ivan
Scimonelli,  annunciando  che  in  aula  sottolineerà  i  punti
critici legati alla figura della relatrice ONU. “Una civica
benemerenza  dovrà  rappresentare  valori  condivisi,  non
diventare uno strumento di propaganda politica. Per questo in
Consiglio  Comunale  esprimerò  la  mia  ferma  contrarietà  al
riconoscimento che verrà proposto a Francesca Albanese.”
“Albanese  verrà  ricordata  per  essere  stata  criticata  e
sanzionata dagli Stati Uniti, elogiata da Hamas e dal regime
iraniano, e per non avere mai pronunciato una condanna chiara
contro le azioni terroristiche di Hamas. Inoltre sarà evidente
come  il  Partito  Democratico  stia  strumentalizzando  la  sua
figura  come  già  fatto  con  Ilaria  Salis  (Alleanza  Verdi  e
Sinistra), preparando il terreno per una candidatura politica.
“Siracusa – continua il capo gruppo di Insieme – non potrà e
non dovrà legittimare un profilo così divisivo. Le benemerenze
civiche serviranno a unire la comunità e a indicare modelli



positivi, non a prestarsi a operazioni di partito. Per questo
in aula voterò contrario alla proposta.”
“Infine,  desidero  esprimere  un  pensiero  di  vicinanza  e
solidarietà  al  popolo  palestinese,  che  vive  condizioni
drammatiche da decenni. È fondamentale sottolineare che la mia
opposizione  non  significa  ignorare  le  sofferenze  di  chi,
civili  innocenti,  è  vittima  di  conflitti  e  violenze.  Il
rispetto dei diritti umani, la tutela dei civili e la ricerca
di pace devono rimanere il faro di ogni nostra azione politica
e  simbolica,  affinché  Siracusa  continui  a  promuovere
giustizia, solidarietà e attenzione concreta a chi soffre.”


